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La Regione stanzia ventisette miliardi 

Arrivano tanti 
! 

nuovi autobus 
dell'Acotral 

1 v * * 
Ì 

L'azienda ha un «deficit» di 500 vetture - La 
forte somma distribuita nell'arco di 4 anni 

L'Acotral, per funzionare bene, dovrebbe disporre di 1.7-40 
vetture. Mille e quattrocento solo per coprire i turni di ser­
vizio. 11 resto: garantire la manutenzione e l'emergenza. Ma 
il parco macchine attuale è molto al di sotto. Gli autobus 
davvero circolanti sulle strade del Lazio, infatti, non sono 
più di 1.100. Al massimo, 1.200. Non bastano. • • 

Il finanziamento deciso ieri dal consiglio regionale, per il 
Consorzio dei pubblici servizi di trasporto laziale, arriva quindi 
a proposito. Sono ventisette miliardi e 515 milioni. Una somma 
notevole yct acquistare nuovi autobus. La spesa sarà distri­
buita in un arco di tre anni. Tre miliardi e mezzo per il 79, 
otto ciascuno per 1*80. '81 e "82. Con un simile stanziamento 

ci si potrà avvicinare alla quota di duemila veicoli: quanto 
sarebbe necessario per rispondere a pieno, alle esigenze del­
l'azienda. E della gente. 

Far funzionare meglio tutte le linee (anche quelle perife­
riche). potenziare il trasporto nelle aree di sviluppo indu­
striale (Cassino. Pomezia, pianura Pontina, Rieti, Città Du­
cale. Civitavecchia), nelle zone montane dell'Alto Lazio. Am­
modernare l'intero parco delle vetture. E sostituire gli auto­
bus che ricorrenti atti vandalici e terroristici si preoccupano 
di mettere fuori uso. 

Insomma, il finanziamento di 27 miliardi rappresenta un 
deciso passo in avanti del piano regionale dei trasporti. « Il 
finanziamento approvato su proposta della giunta di sinistra 
— ha detto il compagno Nicola Lombardi, vicepresidente del 
consiglio regionale — è una scelta di governo molto impor­
tante. U Consorzio dei trasporti e l'Acotral stanno già lavo­
rando perché i suoi effetti positivi si possano vedere sin dalle 
prossime settimane ». , - ' ' 

Presa di posizione dei rappresentanti comunisti nel consiglio d'amministrazione 

I comunisti dell'Atac: il prezzo 

del biglietto non deve aumentare 
Grave atteggiamento del governo che vuole scaricare le proprie responsabilità sui Comu­
ni e sulla gente - Il contributo dello Stato è insufficiente - Come modificare il decreto legge 

Le tariffe dell'Atac non 
debbono aumentare. Sarebbe 

'un assurdo che il. biglietto 
dell'autobus' e del tram pas­
sasse da 100, a 200 lire pro­
prio nel momento in cui la 
giunta comunale è impegnata 
in una-battaglia a favore del 
mezzo pubblico contro quello 
privato. Sarebbe- un onere 
più pesante per ' chi ogni 
giorno usa il bus o il tram. 
Gli stessi vantaggi introdótti 
dall'entrata in funzione della 
nuova metropolitana verreb­
bero ridimensionati da un 
simile provvedimento. Contro 
l'aumento delle tariffe — 1-
nevitabile se fosse approvato 
senza modifiche il decreto 
legge finanziario preparato 
dal governo — hanno presu 
posizione i rappresentanti 
comunisti nel consiglio di 
amministrazione dell'Atac. 
Mario Tuvè. Angelo Zola e 
Franco Marra. Riierendosi al­
le voci su prossimi aumenti 
(voci raccolte anche da alcu­
ni quotidiani) i tre ammi­
nistratori comunisti ricorda 
no in un comunicato che le 
Incertezze traggono origine 
proprio dal decreto del go­
verno che dovrebbe coprire 

tra l'altro gli oneri del con­
tratto nazionale di lavoru 
degli autoferrotranvieri, sul 
quale nel novembre scorso e 
stata raggiunta un'intesa. « In 
questi mesi — dice la nota — 
il comportamento del gover­
no è stato particolarmente 
Irresponsabile. Tra l'altro la 
situazione di Roma è precipi­
tata nel giorni scorsi ed 1 
cittadini romani hanno paga­
to un duro prezzo per le 
manovre dilatorie del mini­
stri Pandolfl e Scotti. A tut-
foggi il governo continua a 
non garantire la copertura 
del costo del contratto e a 
scaricare la responsabilità 
sugli enti locali e i costi su­
gli utenti. 

«Come membri del consi­
glio di amministrazione del­
l'Atac — aggiungono Tuvè, 
Zola e Marra — pur com­
prendendo le preoccupazioni 
per il bilancio dell'azienda, ci 
sentiamo di smentire le voci 
di un Imminente aumento 
delle tariffe, anche perché il 
consiglio di amministrazione 
non ha avuto in questo ulti­
mo periodo l'argomento al­
l'ordine del giorno. Il nostro 
giudizio — conclude la nota 

— è che nella fase attuale 
non ci debba essere aumento 
del biglietto e tanto meno 
aumento degli abbonamenti 
alla rete urbana e che si 
debbano sviluppare tutte le 
possibili iniziative, anche sul 
piano amministrativo, per e-
vitare tale eventualità ». 

Una presa di posizione net­
ta, inequivocabile, ma anche 
preoccupata. In effetti 11 pe­
ricolo che gli aumenti venga­
no imposti dalla politica ir­
responsabile del governo c'è, 
eccome. Vediamo perché. Il 
decreto legge del governo 
sulla finanza locale (sul 
quale i comunisti stanno con­
ducendo una battaglia che 
ha già dato i primi risultati 
positivi) pretede aiuti per le 
aziende municipalizzate di 
trasporto pari al 19 per cento 
del deficit del 1979. Conti alla 
mano, questo significherà cne 
l'Atac nel 1980 riuscirà a 
coprire tutti 1 costi di ge­
stione (che l'inflazione ha 
fatto lievitare ben oltre II 19 
per cento) ma non i maggio­
ri oneri derivanti dal nuovo 
contratto di lavoro degli au­
toferrotranvieri. A questo 
punto quindi dovrebbe essere i 

applicata un'altra norma del 
decreto legge, quella che pre­
vede appunto l'aumento delle 
tariffe. Insomma, il governo 
dice: io ti da tanto, se non 
ce la fate, sarà la gente ti 
pagare. Un atteggiamento che 
tende tra l'altro a far ricade­
re sui comuni responsabilità 
che sono solo del governo. 

Questa eventualità — per 
niente aleatoria per Roma, 
per Napoli, Palermo e per 
altre grandi città — può es­
sere evitata. Come? Per e-
sempio Introducendo nel de­
creto, al momento della con­
versione in legge, una clauso­
la che dà facoltà al Comuni 
di accendere mutui destinati 
proprio a coprire gli oneri 
del nuovo contratto. 

E' una battaglia non facile, 
ma che può essere vinta, an­
che se i tempi sono molto 
stretti (il decreto legge deve 
essere convertito entro il 10 
aprile prossimo). I comunisti 
vi sono impegnati con tutta 
la loro forza. D'altra parte 
sarebbe assurdo fare piani 
per incentivare l'uso del 
mezzo pubblico e poi accet­
tare misure che vanno nella 
direzione opposta. 

Potenziare le ferrovie in concessione 

Due «rami secchi» 
che possono 

diventare uh metrò 
Per una volta tanto, met­

terli di fronte al « fatto com­
piuto» non ava un signifi­
cato negativo. Mentre il mi­
nistero dei Trasporti conti­
nua. contro tutto e tutti, a 
preventivare tagli sulle linee 
ferroviarie in concessione, la 
Regione. l'Acotral e le Pro­
vince hanno decPiso di passa­
re dalle proteste ai fatti. Du­
rante un incontro che si è 
svolto ieri sera l'assessore 
Di Segni, il presidente della 
commissione consiliare, il di-, 
rettore generale della moto­
rizzazione civile, dirigenti 
dell'Acotral e dell'Unione del­
le province) si è deciso di 
far partire subito un piano 
di < Dotenziamento > delle li­
nee Roma-Fiuggi e Roma-Vi­
terbo (già Roma nord). Que­
gli stessi tratti che il mini­
stero, appena due mesi fa, 
aveva deciso di ridurre a due 
« monconi > (quelli sì. inuti­
li): la prima si sarebbe do­
vuta fermare a Genazzano la 
seconda a Civitacastellana. 

Insomma si sarebbero do­
vute salvare — nelle inten­
zioni del ministero — solo le 
parti a ridosso della capita­
le e sarebbe rimasto escluso 
tutto il resto della regione, 
l'alto Lazio e la Ciociaria. 
le zone economiche più de­
presse che. invece, anche da 
una ferrovia potrebbero ave­
re un nuovo impulso. 
• Nonostante il ministero 
(che è sembrato però anche 
nell'incontro di ieri più di­
sponibile). si parte. E* ov­
vio che ì lavori di potenzia­
mento non riguarderanno, su­
bito. tutto il tracciato delle 
linee. Si inizierà con i tratti 
« di penetrazione ». come li 
chiamano, con i tratti, in­
somma. compresi dentro la 
città. Per ora ^.sistemeran­
no i tronchi « Roma-Panta­

no » della « Roma-Fiuggi » 
(die serve tutte le zone at­
torno alla Casilina) e quello 
che va da piazzale Flaminio 
a Prima Porta per la « Ro­
ma-Viterbo ». Potenziamento 
delle strutture, molte delle 
quali per incuria governa­
tiva sono ormai da rifare 
completamente, e potenzia­
mento delle corse per un ser­
vizio rapido, che possa tra­
sportare migliaia di persone. 
In una parola una metropo­
litana di superficie all'aper­
to. Anche questo è stato det­
to all'incontro di ieri: i due 
tratti romani delle ferovie 
in concessione dovranno di­
ventare vere e proprie e in­
tegrazioni della linea « A > 
del metrò. Quanto costerà 
questo progetto? Per ora il 
primo stanziamento è di ven­
tiquattro miliardi. 
" Prima infatti abbiamo det­
to che il ministero, pressato 
dairamministrazione regio­
nale e dalle forze politiche, 
ha fatto una parziale mar­
cia indietro. In pratica nel 
disegno di legge in discus­
sione al Senato, il governo 
dice: io riconfermo che è so­
lo ed esclusivamente un mio 
diritto: decidere quali sono 
i « rami secchi *, da tagliare. 

E' ovvio che in questo di­
scorso si sente tutto il peso 
della forte mobilitazione che 
ha visto sempre in prima fi­
la gli Enti locali. Restano 
però, e sono ancora tante, le 
difficoltà, gli ostacoli, le re­
sistenze. Ma anche su que­
sto la battaglia è ancora a-
perta. «Attendiamo che pre--
cisi impegni scaturiscano dai 
progetti di legge relativi al 
piano nazionale di ammoder­
namento delle ferrovie in con­
cessione. -• 

Nel grafico: la piantina del 
metrò e delle ferrovie. -
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La costruzione di nuovi edifici scolastici decisa dalla giunta comunale 
» * • . ' - • • • 

I doppi turni verso la fine con 25 scuole 
Con la decisione di costruire 

venticinque nuove scuole, de­
cisione presa ieri dalla giunta 
comunale, l'obiettivo della eli­
minazione dei doppi e tripli 
turni a Roma diventa cosi 
sempre più realistico. 

Si tratta più specificatamen­
te di 33 sezioni di scuola ma­
terna, di 280 aule per le'ele­
mentari e 183 per le medie. 
Cifre concrete alle quaK si 
assommano altri elementi che 
testimoniano un impegno "di 
sostanza verso i problemi- di 
questo settore da parte del­
l'amministrazione. Basterebbe 
ricordare un dato complessivo 

non sempre troppo noto: dal-
1 * insediamento dell * attuale 
giunta di sinistra, in poco più 
di tre anni di gestione, le aule 
tirate su e rese funzionanti 
sono state 2.000. 

Gli interventi, in dettaglio. 
prevedono la costruzione delle 
seguenti opere: scuola elemen­
tare (25 classi), media ' (18 
classi) in via Vigne Nuove e 
via G. Conti; due elementari 
(25 classi ciascuna), media 
(18 classi) a Pietralata, via 
Tedeschi: media (18 classi). 
materna (3 sezioni) a Finoc­
chio: materna (4 sezioni) a 
Torre Maura (via Airone): 

materna (4 sezioni) a Borghe-
siana, via Siculiana; materna 
(4 sezioni) a Borgata André. 
via Rizzi: elementare (25 clas­
si), materna (9 sezioni) a Ca­
sal Morena, Centrone; ele­
mentare (25 classi) a Don Bo­
sco. via Collatina: media (12 
classi) a Ostiense, via Strozzi: 
elementare (25 classi) all'Axa. 
via Senofane: elementare (15 
classi) a Ostia Lido, via Capo 
Palinuro; materna (6 sezioni) 
alla Magliana. via Cutigliano; 
media (18 classi) al suburbio 
Aurelio, via Pisana; media 
(18 classi) al Gianicolense, 
piazza Ceresj; media (9 clas­

si) all'Aurelio, via Paletta: 
media (12 classi) al suburbio 
Aurelio, via Bondi; elementare 
(25 classi) a Primavalle, via 
Borgia; media (12 classi) a 
La Storta, via Cerquetta; ele­
mentare (25 classi) alla Giu-
stiniana, via Cassia; elemen­
tare (25 classi) all'Infernetto, 
via Torcegno; elementare (25 
classi) alla Balduina, vicolo 
Massimo: media (18 classi) 
all'Aurelio, via Baldo degli 
Ubaldi: materna (3 sezioni), 
elementare (25 classi) ad Ad­
ua, via Saponara; media (18 
classi) a Casal Boccone, via 
Settebagni. 

Gli investigatori non hanno dubbi sulla sorte del palazzinaro romano 

Armellini? Per noi è in mano all'anonima» 
Giardinetti: c'è 
chi costruisce 

bene e chi male 
- i 

In relazione all'incontro che 
si è svolto a Giardinetti tra 
il sindaco di Roma Luigi Pe-
trosélli. il prosindaco Alberto 
Benzoni, l'assessore Giulio 
Bencini e gli abitanti della 
zona, del quale abbiamo dato 
notizia ieri precisiamo che 
il riferimento critico era in­
dirizzato alla ditta Lamaro 
con la quale il Comune ha 
un contenzioso per il modo 
come è stata eseguita l'opera. 
La ditta Lamaro fa parte del-
l'ISVEUR. ma non può esse­
re Identificata con 11SVEUR, 
il quale ha svolto e svolge 
nella città. In collaborazione 
con il Comune, un'opera im­
portante e nuova dovuta in 
particolare alla sua presi 
densa, 

Questa precisazione va fat­
ta poiché, pure essendo già 
chiaro nel contesto dell'arti­
colo, possa essere sottolinea­
ta, proprio mentre scoppia 
lo scandalo Caltagirone-Ital-
casse, la diversità di compor­
tamento di una parte non se­
condaria della imprenditoria 

< Per noi non esistono al­
tre piste. E' un rapimento 
e basta >. Cosi gli investiga­
tori commentano la scompar­
sa di Renato Armellini, pa-
Iazzinarv romano. 
- Il e caso » è venuto alla 

luce dopo una lettera anoni­
ma ad un quotidiano, dove 
si parlava della strana as­
senza del costruttore. Ma nes­
suno ne sapeva nulla, nep­
pure magistratura e polizia, 
informati dalla famiglia sol­
tanto 11 giorni dopo la scom­
parsa. 

Armellini, infatti, secondo 
i carabinieri che conducono 
le indagini, è stato rapito la 
sera del 14 febbraio sotto 
l'ufficio della sua società di 
costruzioni, lungo la via Lau­
rentina. Lo avrebbero « pre­
levato» e costretto a salire 
sopra un'auto senza dare 
molto nell'occhio: non ci so­
no infatti testimoni. Armel­
lini è scomparsi» senza la­
sciare traccia. Gli investiga­
tori ritengono quindi € frut­
to di fantasia > tutte le ino 
tesi sulle modalità del seque­
stro. 

Anche le trattative con i 

rapitori sono avvenute in 
gran segreto. Qualcuno della 
banda avrebbe telefonato la 
sera stessa per imporre al 
la famiglia il silenzio. E co 
sì è stato per 11 giorni, fin­
che la moglie non si è deci­
sa ad awsrtire il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico Sica. Da allora. 25 
febbraio, i carabinieri del Nu­
cleo di polizia giudiziaria so­
no sulle tracce dei presunti 
rapitori. 

Elementi in mano pochis­
simi. Solo una probabil* ri­
chiesta- di riscatto: dieci mi­
liardi iniziali, ridotti a cin­
que durante le solite tratta­
tive telefoniche. Ma hi base 
a quali prove, dunque, gli 
investigatori parlano con tan­
ta sicurezza dì sequestro? 
Niente infatti esclude l'ipote­
si, pure avanzata in questi 
giorni, di una vera e propria 
fuga; legata alle varie vi­
cende giudiziarie del palaz­
zinaro. non ultimi i processi 
pendenti per una lottizzazio­
ne abusiva a Torvajanica e 
una bancarotta fraudolenta 

nel '64. A%-eva sempre otte­
nuto la libertà provvisoria 
dietro pagamento di forti cau­
zioni, ma ormai le sentenze 
erano imminenti, almeno per 
quei reati non cancellati con 
le varie amnistie. 

E' su questi aspetti del 
€ giallo Armellini > che sta 
ora indagando la squadra mo­
bile. informata della scom­
parsa del costruttore soltanto 
negli ultimi giorni, dopo la 
famosa lettera. 

Un fatto è certo. Se si trat­
ta ' di rapimento, l'« anonima 
romana > deve sentirsi molto 
sicura e protetta per per­
mettersi di tenere nascoste 
ben quattro persone nello 
stesso periodo, in quattro po­
sti diversi. 

Colla 
ET nata Sara. Ai genitori. 

i cmopagni Nora e Andrea 
Natoli e alla bimba gli au­
guri affettuosi — anche se 
in ritardo — dell'Unità. 

Progetto dei cdq di Montesocro, Socco Pastore e Delle Valli 

Cinque idee per allentare 
il traffico nei quartieri 

disegnati dalla speculazione 
La grande «isola» a Nord Est dell'Amene è collegata al resto 
della città da tre sole strade — Come eliminare gli ingorghi 

Disegnata e costruita dal­
la speculazione, la grande 
« isola » a nordest dell'Anie-
ne sta scoppiando. Parliamo 
di traffico, ovviamente, e dei 
guasti die ha provocato la 
mancata progettazione, insie­
me alle case, di adeguate 
vie di comunicazione. Pren­
dete una pianta di Roma e 
capirete meglio. Tutto il ter­
ritorio della quarta circoscri­
zione (Nuovo Salario. Val 
Melaina, Tufello. zona delle 
Valli, Sacco Pastore e Mon­
te Sacro) è una specie di 
« sacca » collegata alla città 
da tre sole strade, per giun­
ta nemmeno troppo larghe. 
Questo significa enormi quo­
tidiane difficoltà di sposta­
mento per decine di migliaia 
di persone. 

In tutto gli automobilisti 
che ogni giorno debbono per­
correre quelle tre strade per 
raggiungere il centro di Ro­
ma sono più di 350 mila per­
chè agli abitanti della circo­
scrizione bisogna aggiungere 
quelli dei comuni che « pe­
sano» sulla via Nomentana 
suila Palombarese e poi gli 
altri delle borgate della Sa­
laria, come Fidene per esem­
pio. 

Puntuali quindi gli ingor-1 

ghi e le file interminabili, il 
che vuol dire perdite di tem­
po e soprattutto un quotidia­
no spreco di benzina e di 
soldi. Ma le cose non deb­
bono continuare cosi, le file 
su via dei Prati Fiscali, sul 
viadotto delle Valli o a Pon­
te Tazio debbono finire. Pro­
prio per questo i comitati di 
quartiere di Montesacro, di 
Sacco Pastore e della zona 
delle Valli hanno preparato 
un programma di interventi 
sui quali chiedono l'adesione 
della gente della circoscrizio­
ne, di chi ogni giorno deve 
spostarsi per raggiungere' gli 
altri quartieri della città, ma 
anche dei commercianti, col­
piti anche loro dai guasti di 
una viabilità disgraziata. 

Le proposte dei tre comi­
tati di quartiere in parte so-. 
no- state già recepite dal bi­
lancio comunale, in parte dal 
piano regionale dei trasporti 
o dai programmi del com­
partimento ferroviario di Ro­
ma. Rendendole pubbliche si 
vuole raccogliere intorno ad 
esse il consenso degli abi­
tanti e quindi accelerare I 
diversi e iter » necessari per 
tradurle in cose fatte. 

Cosa chiedono i tre comi­
tati della quarta circoscrizio­
ne? Vediamo: / 

Bisogna realizzare al più 
presto il 'raddoppio di via dei 
Prati Fiscali e lo svincolo 
tra questa strada e la Sala­
ria. Rapidamente deve esse­
re anche raddoppiato il pon­
te sulla consolare. In questo 
modo il traffico che viene 
dal Nuovo Salario troverebbe 
uno sfogo, insomma via dei 
Prati Fiscali cesserebbe di 
essere quell'imbuto malefico 
che è attualmente. A che pun­
to sono le cose? I progetti 
tecnici sono stati già appro­
vati ed è stato avviato l'iter 
per arrivare presto xanche al 
finanziamento. Dopo non 
mancherebbe altro che co­
minciare i lavori. 

— Un altro punto, un al­
tro e nodo » da sciogliere, è 
il grande svincolo tra la Sa­
laria e l'Olimpica e quindi 
la costruzione del cavalcavia 
della Circonvallazione Sala­
ria. destinata ad allacciarsi 
alla Circonvallazione Nomen­
tana. In questo modo le tre 
correnti di traffico che ven­
gono dalla Salaria, dall'Olim­
pica e da Viale Somalia non 
si incontrerebbero più. come 
invece avviene ora. Anche 
qui si tratta di arrivare al 
più presto al finanziamento 
perchè il progetto tecnico è 
stato già approvato dal Co­
mune. 

— Viadotto delle Valli: se­
condo i tre comitati di quar­
tiere, l'intasamento in que­
sto caso dipende dal e tap­
po» di viale Libia. Alla fine 
del viadotto gli automobilisti 
che provengono da Viale Tir­
reno o dalla zona di Sacco 
Pastore restano bloccati per­
chè su viale Libia il traffico 
si muove a velocità di tar­
taruga. Quale rimedi? Bio-
gnerebbe realizzare una cor­
sia preferenziale per i bus 
al centro di viale Libia in 
modo che le auto abbiano 
maggiore spazio ai lati e ì 
bus camminino più veloce­
mente. C'è già un progetto 
preparato daU'Atac, si tratta 
di realizzare le opere pri­
marie ma queste presentano 
qualche difficoltà. 

— Per il e nodo » di Ponte 
Tazio vengono proposti una 
serie di interventi di costo 
limitato e anche rapidi: di­
versa regolamentazione del 
traffico con l'istituzione di un 
sistema di sensi unici e una 
nuova segnaletica. 

Le proposte non si ferma­
no agli < sbocchi > già esi­

stenti ma intasati. Un quar­
to potrebbe venire dalla rea­
lizzazione del collegamento 
tra via Tiburtina e via Ojet-
tì e,dal prolungamento di via 
Monte Cervialto. 

E il trasporto non « priva­
to»? Tra le richieste c'è l'at­
tuazione del piano-stralcio 
dell'Atac e poi la realizza­
zione di un collegamento fer­
roviario più rapido con il cen­
tro. In effetti la zona della 
quarta circoscrizione già pos­
siede una ferrovia che, con 
interventi poco costosi, po­
trebbe essere trasformata in 
metropolitana di superficie, 
collegata rapidamente tanto 
al Tiburtino che a Termini. 
Si tratta della Roma-Orte. 
Con il progressivo spostamen­
to del traffico ferroviario sul­
la Direttissima Roma-Firen­
ze. questa ferrovia divente­
rebbe quasi del tutto utilizza­
bile per il traffico urbano. 
TI progetto fa parte del pia­

no regionale dei trasporti 
(spesa di trasformazione pre­
vista 12 miliardi) ma ci sono 
difficoltà da parte delle Fer­
rovie dello Stato. Comunque 
«e tutto andrà bene entro 
pochi anni Monte Sacro po­
trà disporre non solo di que­
sto metrò di superficie ma 
anche del tratto Termini-Val-
melaina della Linea B, già 
progettato. 

Messe insieme, le proposte 
formano un progetto organi­
co, capace cioè di ridare re­
spiro a tutto il territorio del­
la circoscrizione. Il proble­
ma principale adesso è quel­
lo dei tempi, di arrivare il 
più presto possibile al rag­
giungimento degli obiettivi. 
Proprio per questo i comi­
tati • di quartiere di Monte 
Sacro invitano tutti gli abi­
tanti della circoscizione a 
informarsi su queste propo­
ste e a esprimere il loro pa­
rere. 

I « nomi storici » del metrò 

L'apoteosi 
a Subaugusta 
poi, il sole 

Una domenica qualsiasi-. 
sulla metropolitana. Scen­
do le scale a Termini, 
non senza sottostare al 
«rito» dei biglietti sof­
fiati dalle macchine con 
la delicatezza di una per­
nacchia. Scendo, insie­
me ad Andrea (otto anni, 
molte bugie-fantasia), pen­
sando che il divertimento 
della metropolitana possa 
sostituire benissimo i pal­
loncini colorati del Pin-
ciò, la visita alle belve 
del giardino zoologico,' e 

. perfino la passeggiata lun- , 
go il mare di Ostia. 

D'altra parte, dal mo-
vimento eccitato che mi 
circonda, capisco che non 
dobbiamo essere soltanto 
in due a divertirci, ma 
una intiera popolazione. 

La metropolitana sbat­
te le porte retràttili e con . 
levità pneumatica scivola 
allegra nel buio, portan­
dosi appresso migliaia di 
« incontri » cittadini: vol­
ti del Salario, del Tusco-
lano, dei Prati, dei Pa-
rioli, dell'Eur, una città 
intiera, si porta appresso, 
lieta di farla mescolare. 
Le «differenze» di quar­
tiere arrivano perfino a 
sciogliersi in questo gros- -
so macinino dove gli àci­
ni finiscono per diventa­
re suppergiù uguali. 

Li vedi, quelli del Ca-
sitino e del Quadraro, ac­
canto agli scicchettoni 
della Camìlluccia o del-
VOlgiata. Questi ultimi, ' 
dapprima fanno corpo a 
sé, poi finiscono per en- K 

trare nel destino comu­
ne che una metropolitana 
sa determinare nell'anima 
di una città. Quello che 
a senti v, è l'impegno co-
mulativo di • utilizzare il 
momento, un momento di 
una domenica qualsiasi, 
per un fatto tra i più 
« memorabili » della sto­
ria cittadina. E che fa 
ritrovare tutti, solidalmen­
te amici, in una metro­
poli che faticosamente • 

- vuol diventare moderna. 
Una volta passate le sta­

zioni Vittorio Emanuele, 
Manzoni e San Giovanni, 
nomi quanto mai famllia- ' 
ri alle abitudini cittadine, 
ecco che, a cominciare da • 
Re di Roma fino a Cine­
città, si intromettono nel­
l'abitacolo del metrò-gio­
cattolo, presenze nuove e 
inaspettate, nel senso che 
se a quelli del Tuscaìanò 
sono note, a chi viene da 
altre parti, risultano es­
sere strane e misteriose. 

Le dimensioni si fanno 
spettacolari. La scèna, che 
al primo atto porta i Re 

di Roma, e all'ultimo, i 
teatri di Cinecittà, ha 
per sfondo i Colli Alba­
ni, un curioso Ponte Lun­
go che la occupa tutta e 
sul quale transitano per­
sonaggi che indubbiamen­
te debbono essere vestiti 
con toghe, loriche, porta­
no daghe ed elmi, e par­
lano latino. Lo spazio co­
mincia a pesare come una 
montagna, quando le 
macchine teatrali porta­
no in scena l'Arco di Tra­
vertino. Questo battesi­
mo di romanità in corsa-
verso le finocchielle e le 
sambuche dei prati del-
l'Appia, di Roma Vec­
chia, di . via Cabiria, 
« prende » irrimediabil­
mente tutti, chi da com­
parsa, chi da protagoni­
sta. 

« Chi è Furio Camil­
lo? », dice Andrea ad al­
ta voce, e se lo domande­
ranno altri cento e cento 
dentro di sé. Furio Ca­
millo? Era un condottie­
ro romano che espugnò 
Veio. 

Poi avanza Numidio ' 
Quadrato, governatore di 
Siria al tempo di Clau­
dio e Nerone, coinvolto in " 
grossi intrallazzi scoppia­
ti tra Giudei e Samarita­
ni; ha un aspetto da ipo­
crita che innamora... 
ma la sua stazione è tra 
te più belle della metropo­
litana e ci si scende per 
andare dritti all'aeroporto 
di Centocelle, dove volaro­
no i primi aerei su Roma. 

Lucio Sestio, così chia­
mato perché la madre lo 
diede alla luce nelle pri­
me ore dell'alba, è abba­
stanza sfocato e scialbo. 
Potrebbe essere quello che 
prese parte, nelle Meta­
morfosi alle rappresenta­
zioni di Apuleio. Fatto sta 
che si trova in buona com­
pagnia con Flavio Stilino­
ne, con Calpurnio Fiam­
ma, e. affidandoti ai lui, 
puoi raggiungere* dt un 
fiato piazza dei Consoli 

Il più di spicco, fra 
questi antichi signori, è 
Giulio Agricola che spo­
sò una figlia di Tacito, e 
per questo fu - eternato, 
nella storia, dal celebre 
suocero, Fu un grande ge­
nerale, nato in Piemonte 
fa Fréjus), tribuno della 
plebe, pretore, romanizzò' 
la Britannia, e per tutta 
ricompensa fu avelenato' 
per ordine di Domiziano. 

L'apoteosi finisce a Su- • 
bagusta. Poi si esce al so-, 
le, sui prati del Tuscola-
no. 

Domenico Pertica 

pi partito") 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani elle 

or* 16 una riunione per discu­
ter* l'approvazione del piano so­
do-sanitario regionale e l'iniztati-
va politica e dì massa de! Par­
tito a Roma e nel tasto (Imbel­
lone, Trìpodi). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — At­

ta 17,30 a San Lorena», allargato 
M Groppo consiliare capitolino, ai 
capigruppo, a} Pieshlentl dal Con-
«ioli circoscrizionali. O.d.g.: < Bi­
lancio del Comune ». Relatore il 
compiono. Ufo Vetore, atsesaora 
al Bilancio. Partecipa il compagno 
Piare Sstvagni, segretario del Co­
mitato Cittadino. 

ASSEMBLEE — VILLA GOR­
DIANI alla 1B con il compagno 
Paolo CioH, del C C ; CASALBER-
TONE alle 18 (V. Veltroni) i 
GROTTAFERRATA alla 17 (Cor­
nuto); BORGO PRATI alla 19.30 
(Praaca); EUR olia 18,30 (D'Ales­
sio); NUOVA MAGLIANA alle 
17.10 (Grassocci); TRULLO alla 
18 (Catania) i FIDENE alla 19 I 

(Magni); DONNA OLIMPIA alia 
17 (Livi).- TIVOLI alle 17 (Pil­
lott i ) ; PALOMBARA alle 16.30 
(Corridori); CECCHiNA aHe 17 
(Torregiani); SAN BASILIO alle 
17 a! Lotto 25; CAMPO MARZIO 
alle 20. 

COMITATI DI ZONA — X I 
rfre: alle 17,30 a Ostiense coor­
dinamento scuola PCI-FGCl (Car­
nevali); X V I I I circ: alla 17 ad 
Aurefìa gruppo anziani (R is to) ; 
V I I circ: alle 19 a Centoceile ta-
preterì sezioni (Galeotti-Pagfiara-
n i ) ; IX circ: alle 17,30 a San 
Giovanni attivo compagne (Bruni) j 
TIVOLI alla 19 • Gu'donia comi­
tato comunale (Filabotzi). 

' CORSI DI STUDIO — MAZ­
Z IN I «Ile 18 seminario saniti 
(Borgna-Ranalli); TORRENOVA 
alla 18,30 I (Evangelisti); TOR­
RE MAURA alla 17.30 I (Sala). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — POSTELEGRAFONICI al­
le 17 a EsquHìno (Speranza); 
ELETTRONICA alla 17 « Settece-
mml (Memmueeri)i SIGMA-TAU 
alla 17 in seda (Corradi). 

> CONCRESM E CONFERENZE > 
DI ORCANIZZAZIONE — SANTO 
SPIRITO alia 14,30 (lembo): 
ENEL GARBATELLA alfe 17,30; 
CIVITAVECCHIA D'Onofrio alla 
17 (Minnucci). 

t> 


